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◆ Il Cavaliere raduna il centrodestra
e la Lega a Villa San Martino
insieme ai candidati presidenti

◆ Il leader del Polo spiega agli alleati
perché non si può rinunciare
all’accordo pieno con i radicali
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Fini e Bossi ad Arcore
aspettando la Bonino
Sgarbo di Casini a Berlusconi: resto a Roma Il segretario della Lega Nord, Bossi ed il leader di FI, Berlusconi Express D-Day-Ansa

PAOLA SACCHI

ROMA Il caffè no. Ma una sigaret-
tafumatainsiemesì.Berlusconi,si
sa, il fumo non lo sopporta e alle
tredelpomeriggioapranzotermi-
natoBossieFini sialzanodaltavo-
lo, dove il Cavaliere li aveva fatti
sedereilprimoallasuadestrael’al-
tro alla sinistra. E, per necessità, si
ritrovano, in un angolo l’uno ac-
canto all’altro a fumare (Bossi) un
sigaro e (Fini) una Merit. Scene da
un “vertice” diArcore disertatoda
Casini, che manda una delegazio-
ne («Avevo impegni, anche Silvio
l’altrogiornoavevalafebbreenon
è potuto venire al mio conve-
gno»), e con una sopresa sembra
per Gianfranco Fini che dopo
un’ora si vede piombare lì il Sena-
tùr.SembracheilpresidentediAn
abbia reagito con atteggiamento
gelido. Ma Berlusconi in una con-
ferenza stampa serale smentisce:
Gianfrancoerainformato,nessun
malumore dentro An per la pre-
senzadiBossi,«noneraunvertice,
ma un incontro programmato
prima di Natale, ieri poi ho invita-
toFiniepoiBossi,eragiustofarco-
noscere loro tutti i candidati» alle
elezioniregionali. Ilmega-raduno

inizia intorno alle undici, il Sena-
tùr arriva un’ora dopo e se ne va
parlandodi“effetto-domino”del-
l’alleanza che, a suo avviso, vedrà
LegaePoloinsieme«prenderetut-
to il Nord». Il leader di An lascia
Villa S. Martino alle sedici, ma
non rilasciaalcunadichiarazione.
Ignazio La Russa dice che almeno
lui della presenza di Bossi non era
informato. E Francesco Storace,
candidato alla presidenza del La-
zio, : «UnasopresaBossi?Permela
vera sorpresa è il clima di ottimi-
smo che ha animato questa riu-
nione». Ottimismo condito dagli
immancabili sondaggi di Berlu-
sconi che parla di consensi che in
alcune reltà per Forza Italia sfiore-
rebbero il quaranta per cento. Ma
nonèottimista,«népessimista»,il
Cavaliere sull’accordo con i radi-
cali: «Logica vorrebbero che ve-
nissero con noi, se sono a favore
delle battaglie di libertà. Loro par-
lano di una chiamata alle armi
contro i komunisti scritto con la
kappa, ma non è così, se la parola
libertà è nel loro Dna logica vor-
rebbe che non si sottraessero a
questopassaggiostorico».Sembra
che Berlusconi nel corso dell’in-
controabbiaaduncertopuntosti-
mato l’accordo intorno ad un

trentacinque- quaranta per cento
di possibilità. Chiaro che i paletti
postidaCcdeCdu,nonchéanche
certe preoccupazioni delle stesse
gerarchie ecclesiastiche pesano,
così come pesa naturalmente il
giocoal rialzodei radicalichecon-
tinuanoadattaccare l’areacattoli-
ca del Polo.Emma Bonino insera-
ta diceva: ora incominciamo a di-

scutere seria-
mente,eCasini
e Buttiglione la
smettano di
parlare di
«proibizioni-
smo».Chiaro
che la decisio-
ne di Casini di
disertare l’ap-
puntamento al
quale ha man-
dato Brienza e
Baccini del Ccd

è stata vissuta come uno sgarbo
dal padrone di casa. E Buttiglione
dice di non sapere se loro erano
stati invitati o meno. Scomoda
«untavolodelPpe»,doveasuoav-
visooccorrefarechiarezza,secisa-
rà l’accordo con i radicali, ma in
serata il segretario-filosofo del
Cdu manda un’altra notadove af-
ferma che prima di decidere lui

l’accordo con i radicali lo vuole
leggere. Anche ieri tirava brutta
aria dallepartidelCcd,mainsera-
ta Pierferdinando Casini si è reca-
to ad una manifestazionedelPolo
aLivornodisostegnoalcandidato
del centrodestra, Altero Matteoli
diAn.

Lariunionedi ieri, osserva inse-
rataBerlusconi, è servitaamettere
a punto un programma e un lin-
guaggio «uniforme» del Polo per
le elezioni regionali in vista delle
politiche. Il Cavaliere fa ai suoi il

consuetoproclama: il sediciaprile
occorre scegliere «tra la libertà e il
regime». Dice poi, nell’incontro
con i giornalisti, che lui è pronto
«anche domani» ad elezioni anti-
cipate, «tutti le vogliono». Se per
l’accordo con i radicali non è «né
ottimista,népessimista»,unchia-
rimento però - evidentemente in-
dirizzato ad An - lo deve fare per
l’accordocon laLega, chenatural-
mentecontinuaanonvederel’en-
tusiamo di Fini. In particolare il
leader di An si sarebbe opposto al

fatto che per la Lega ci possano es-
sere anche posti negli assessorati.
«An deve capire che se si fa un ac-
cordopolitico,questovalepertut-
ti, Lega compresa», dice il respon-
sabile informazione di Fi, Paolo
Romani. E il Cavaliere rassicura
l’alleato numero due sul fatto che
la «la Lega non chiede posti». In
sospeso la candidatura del Polo in
Campania, «dopo che Bassolino
sta facendo tutto e il contrario di
tutto». Certo, anche adArcore ieri
lesorpresenonsonomancate.

Il Csm
assolve
Davigo
ROMA Il fatto«noncostituisce ille-
citodisciplinare».Conquestamo-
tivazionelasezionedisciplinaredel
CsmhaassoltoilpmPiercamnillo
Davigodall’accusadiaverviolatoil
doverediriservatezzaediaverin-
terferitoinprocedimenticheri-
guardavanoSilvioBerlusconi.La
frasedell’intervistaad«America
Oggi»chehafattofinireDavigo
davantiaigiudicidisciplinari(Ber-
lusconisisarebbedovutoastenere
dalpresiederelaConferenzaOnu
nelnovembredel‘94perché«era
giàstatocondannato»edera«sot-
topostoaprocedimentipenali
moltogravi»)erastatainseguito
smentitadallostessoPm:maidet-
tocheall’epocadell’assiseOnu
Berlusconieragiàstatocondanna-
to,mapiuttostocheil leaderdiFor-
zaItaliasisarebbedovutoastenere
perchésapeva«diessereoggetto
di indagini».Sitrattavacomunque
diunpassaggiochenonsarebbe
dovutocomparirenell’intervista-
avevaspiegatoasuotempoDavi-
go-perchépronunciatoalsolo
scopodichiarirealgiornalistailsuo
pensiero.Quantoall’intervistanel
suocomplesso,eraunarispostaad
unaaccusagravedi«parzialitàeac-
canimentogiudiziario»cheerasta-
tamossadallecolonnedellostesso
giornaledaunostudiosoamerica-
no, ilqualeavevaimputatoalpool
Manipulitediavereagitoperfini
politici.Sieratrattatodunquedi
unapresadiposizione«necessita-
ta»dallaesigenzaditutelarel’ono-
rabilitàpropriaedeicolleghi; in-
sommanessunainterferenzanei
procedimentiriguardantiBerlu-
sconi,nérivelazionedinotizieri-
servate,masolo«l’eserciziodel le-
gittimodirittodidifesa».Opposta
lavalutazionedeifattidelrappre-
sentantedellaProcuragenerale
dellaCassazione: lafraseinque-
stione,hasottolineatoAlbertoRus-
so,nonservivaadifendersidalle
accuselanciateoltreoceano,ma
era«unaprovocazioneallostesso
PresidentedelConsigliochein
quelperiodosidolevadelcompor-
tamentodellaProcuradiMilano».
Maleragionidell’accusanonhan-
noevidentementeconvintolase-
zionedisciplinareche,alterminedi
dueoredicameradiconsiglio,ha
decisoperl’assoluzione.

■ BOTTA
E RISPOSTA
Anche ieri
non sono
mancati
polemiche
e insulti tra
il Ccd e Pannella
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IL CASO

E nella «casa della libertà» c’è anche Rauti
che porta in dote le cartoline per Haider Pino Rauti segretario dell’Ms- Fiamma Tricolore Ansa Joerg Haider leader del Freedom Party EggenbergerAp

SEGUE DALLA PRIMA

Rauti era un buon amico dei
colonnelli, e spesso viaggiava
verso Atene. A quel punto eb-
be anche qualche serio guaio
giudiziario. Fu sospettato di
essere coinvolto nella prepara-
zione della strage di Piazza
Fontana e lo misero in galera
con Freda e Ventura. Poi però
fu prosciolto in istruttoria.

Oggi Pino Rauti è un uomo
anziano, dall’aspetto mite,
che però non ha mai rinnega-
to - vivaddio - le sue vecchie
idee fasciste. Nella sua ultima
intervista - di ieri, alla “Stam-
pa” - racconta della sua simpa-
tia per Haider, annuncia che
sta organizzando una diffusio-
ne di cartoline in suo favore, e
spiega come e perché gli uo-
mini del Polo - in particolare,

dice, gli emissari di Berlusconi
- siano venuti a cercarlo per
fare una alleanza elettorale.
Rauti dice che non ci sono sta-
ti problemi a mettersi d’accor-
do. Sia sui programmi, sia sui
posti in lista, sia sugli assesso-
rati. Lungi da qualunque per-
sona raziocinante ritenere che
Pino Rauti possa essere un uo-
mo pericoloso per la politica
italiana. Solo qualche doman-
da: è normale che un raggrup-
pamento che punta tutta la
sua immagine sulla parola “Li-
bertà” faccia un’alleanza con
Rauti? Si dirà: la solita mania
di rivangare il passato! Ma qui
non è questione di secoli fa,
parliamo in parte di avveni-
menti relativamente recenti -
come quelli degli anni ‘70 - in
parte, addirittura, di dichiara-
zioni di questa settimana. Ber-

lusconi non fa altro che pa-
ventare il rischio di un regime
autoritario, illiberale, e poi gli
sembra una bella cosa allearsi

con un tipo
che aspirava a
ristabilire in
Italia, nelle
idee e nella
pratica, le po-
litiche e i la-
ger di Hitler e
di Mussolini?
Non è che c’è
tanto da di-
scutere su chi
sia e cosa
pensi Rauti,

basta stare ai fatti: nel 1995
uscì da An perché Fini aveva -
seppure con qualche cautela -
condannato il fascismo e la
sua storia. Non è così? E che
dite: è più pericoloso per la li-

bertà lui, Rauti, che voleva
abolire le campagne elettorali,
o Vincenzo Vita che in fondo
vuole abolire solo gli spot?

Intendiamoci. Non voglio
assolutamente sostenere che
l’alleanza con Rauti dimostra
le debolezze filo-fasciste o co-
munque il non sufficiente an-
ti-fascismo di Forza Italia (dico
di Forza Italia e non di An per-
ché mi pare di capire che è sta-
ta Forza Italia e non An ad in-
sistere per il patto con Rauti).
Il problema è molto meno
drammatico, per fortuna. L’al-
leanza con Rauti dimostra sol-
tanto una cosa: che il Polo, e
in particolare Berlusconi, ha
deciso di trasformare le elezio-
ni di primavera in una batta-
glia di numeri dove la politica
non conta niente, le idee sono
indifferenti, anzi dannose, e

merita considerazione solo la
forza delle squadre e la campa-
gna acquisti. Basta con la poli-
tica dei programmi e delle
scelte: la politica è tattica di-
stillata.

È suo diritto? Sì certo, è suo
pieno diritto, e io , come molti
altri, spero solo che l’esercizio
di questo diritto lo porti alla
sconfitta. Il problema è che in
questo modo il messaggio che
si manda ai cittadini è terribi-
le: rinunciate ai princìpi, alle
opinioni; la politica è forza,
furbizia e nient’altro. Se Pan-
nella ha il 6 o l’8 per cento e
se Rauti ha il 2 o giù di lì, e se
Pannella e Rauti accettano di
entrare in carovana, bene, en-
trino. Chi se ne importa se
Pannella è un vecchio liberale,
che si ispira ad Ernesto Rossi e
a Carlo Rosselli, e se Rauti è

un vecchio fascista al quale
ancora piacciono gli uomini
che uccisero Rosselli e impri-
gionarono Rossi. Chi se ne im-
porta se Pannella vuole la dro-
ga libera per battere lo spac-
cio, e Rauti vuole l’ergastolo o
giù di lì per chi fuma hashish.
Chi se ne importa se Rauti
amoreggia con Haider, con la
xenofobia, con l’antisemiti-
smo e il povero Casini - mi pa-
re - lo aborrisce. Sono dettagli.
Piccole contraddizioni che
possono impressionare solo i
chierichetti.

Si dirà: è questo il bello del-
la democrazia, la sua impreve-
dibilità, il suo cinismo. Sarà. A
me pare che la democrazia,
come tutte le cose buone, ha
qualche aspetto fetido. E che
questo sia uno dei suoi aspetti
più fetidi. PIERO SANSONETTI

■ SOLO
NUMERI
Berlusconi ha
deciso che le
idee non contano
È meglio
una campagna
acquisti
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